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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
» per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent. 6 - Arretrato cent. 10. i 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
sd i pieghi non affrancati. 
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In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL 
Nonne iuvant animor laudesz quas carmina fundunt. x 
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pt a sdraiati 

    
Omnes ergo simul erucia ob:stringamur amore; 

Quae vicit mundum, vincat ut ipsa modo 
Parmrur Archiep. Utinen 

  

" LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 
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Anno X — N. 179 

Lettere del Sud-America 
Le rotture diplomatiche 

Anatole Fance — Friuli e Friulani 

Montevideo, 21 luglio 1909. 

Una nube oscura passa sul cielo dell’A- 

merica: del. Sud. I telegrammi di que- 

st'oggi aununziano che il Governo Argen- 

tino ha rotto definitivamente le relazioni 
diplomatiche con Bolivia, ordinando al suo 
Ministro in La Pax di ritirarsi subito ed 
al Ministro Boliviano in Buenos Ayres di 
ràgsiungere la frontiera nel termine di 

24 ore. | 
I lettori del Crociato saranno già infor- 

mati delle cause che spinsero l'Argentina 

ad una risolusione così energica. Quando 

il pericolo sembrava scomparso per Je ri- 
parazioni ufficiali del. governo boliviano 

dopo i disordini popolari provocati in quella 
republica dall’arbitraggio del dott. Figue. 
roa Alcorta, eccolo rinnovato dalla deci. 
sione di non accettare il laudo arbitrale e 
da manifestazioni imprudenti del presideute 

di Bolivia. L'Argentina non sembra d'spo- 
sta a tollerare questo disconoscimento del. 

  

| l’arbitraggio, che suonerebbe insulto all’o- 

noratezza e competenza del suo presidente 

dott. Figueroa Alcorta. 
Quindi non sappiamo di quali altri mazzi 

si sarvirà, rotte oggi le relazioni diploma- 

tiche, per salvarne l’onore e con esso il 
principio dell’arbitraggio nei litigi inter-. 

vazionali. 
L’affare è certamente irto di pericoli, 

date le relazioni che passano fra queste 

repubbliche. E’ noto l’antagonismo tra Bra- 
sile ed Argentina, come pure tra Chilì e 
Perù. V’è la circostanza ché una parte del 
territorio, che in forza del recente laudo 
arbitrale venne aggiudicato al Perù, fu 
venduto anni fa dalla Bolivia al Brasile, I 
giornali di- Rio Janeiro hanno già prote. 
stato in questi giorni e non.si può preve-. 
dsre l’attitudine del Governo, che potrebbe 
valersi di questo pretesto per fronteggiare 

l'Argentina. Tuttavia è da sperare che il 
supremo bene della pace non sarà posposto 
ad interessi secondari. Una guerra assu- 

merebbe ora le proporzioni di un immenso 
disastro. 

Un vero disastro fu pure la conferenza 

che il famoso romanziere francese Anatole 
Prance tenne giorni fa in un teatro di 
Montevideo, parlando dell'Uruguay. Que- 

sto turpe mercante d’immondezze è capi- 
tato da poco a Buenos Ayres dove ebbe 

un solenne fracasso. Dall’Argentina passò 
a questa città e, dopo alcuni giorni di re- 
sidenza, ebbe l’insensata .pretesa di pre- 
 sentarsi in pubblico a parlare dei progressi 

morali e materiali del paese, dei suoi pro: 
dorti, della sua storia etc. etc. Com'era 
naturale, ne disse delle cotte e delle crude, 
confondendo i prodotti dell'Uruguay con 
quelli del Brasile e perfino collocando tra 
gli. eroi della nostra indipendenza il gene- 
rale argentino. .4lvear. Grazie she a sen- 

tirlo c’era poca gente, ma sele sedie vuote. 
potessero ridere, ne avrebbero avuto ben 
vonde. 

E si rise la scorsa domenica anche noi... 
una dozzina di friulaui componenti la 
maggioranza della nostra colonia qui in 

Montsvideo: dico la maggioranza di coloro 
che per casualità ci siamo conosciuti tra 
il «mosaico» -di nazionalità che popolano 

questi paesi. 
E si rise il nostro schietto riso friulano, 

ma non dinanzi alla tribuna di un «Ana- 
tole France», sibbene intorno ad una ma- 
guifica polenta preparata alla friulana e, 
ciò che più importa, divorata alla friulana. 

Ivora volò. come un lampo tra i ricordi 
del nostro indimenticabile Friuli, che ci 
pare tanto più bello e più earo quanto più 
lontano. E ci separammo facendo voti per 
la sua prosperità é per il benessere di 
cuori che lassù ci vogliono bene.... 

si i a î 2 di Pg 
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Pel rimboschimento 
dei nostri monti. 

Roma, 10. — I comitati forestali di rim- 
boschimento di Aquila, Belluno, Bologua, 
Brescia, Campobasso, Caltanisetta, Catania, 
Parma, Perugia, Piacenza, Reggio Emilia, 
Sondrio, Teramo, Torino, Treviso, Udine, 
Verona e Vicenza costituiti in base all’ar- 
ticolo 11 della legge forestale 10 giugno 
.1877 hanno compiuto la sistemazione delle 
località montane per il disordine che pre- 
sentavano nel regime delle acque e nella 
consistenza del suolo ed hanno inviato al 

CASA DI CURA 

‘- 

Ministero di Agricoltura una relazione di 
lavori compiuti. i 

Dalla relazione complessiva che il Mini- 
stero ha compilato sui rapporti dei vari 
comitati forestati, si rileva che nell’anno 
1908, allo scopo di diffondere la iniziativa 
dei rimboschimenti furono distribuite gra- 
tuitamente ad enti morali e privati n.. 
14.922.000 piantine delle specie più pre- 
giate nelle culture silvane, allevate all'uopo 
nei vival governativi situati nelle varie 
regioni d’ Italia. 

Si distribuirono così dal 1867 al 1908 
n. 146.593.244 piantin-. 

Nel 1908 si distribuirono pure 8846 chi- 
logrammi di semi, cosicchè in tutt» il pe- 
riodo sopraaccennato furono distribuiti com- 
plessivamentè 117.499 chilogrammi di se- 
menze forestali ractolte nei boschi dema- 
niali inalienabili acquistate presso i mi- 
gliori stabilimenti nazionali ed esteri. 

Con tale distribuzione si sono guadagnati 
alla coltura boschiva ettari 24.338.88. 

NEL GIONALISMO CATTOLICO. 
Il Corriere della Sera riceve: 
«L’avv. cav. Ernesto Caligaris, attuale 

direttore del cattolico Cittadino di Genova, 
è stato chiamato a dirigere l'Unità Catto- 
lica di Firenze. Il Calligari accettò, ma 
continuerà a dirigere anche il Cittadino ». 

Altra volta era stato annunziato che il 
direttore della Liguria sarebba passato alla 
direzione dell’ Unità. La quale peraltro, fi- 
nora, nulla ancora ha detto. L’avv. Cali- 
gari poi — di cui i nostri lettori ebbero 

  

|.campo di leggere qualche articolo con la 
sigla mikréis — è una tra i migliori gior- 
nalisti cattolici. 
  

Fra Inghilterra e la Santa Sede. 

La Croîx riceve da Londra l’ annuozio 
che alla prossima sessione di Parlamento 
inglese, lord Curzon e parecchi dei suoi 
colleghi, tra i quali un pari spirituale pro- 
testante, il vescovo d’Exter, presenteranno 
un progetto di legge per ottenere che ven- 
gano affidate al vicerò d’ Irlanda le cure 
per fare assicurare la rappresentanza diplo- 
matica dell’impero britannico presso il Va- 
ticano da un ministro ed inviato straordi- 
nario di Irlanda il quale fosse già virtual- 
mente ed eventualmente designato nella 
persona di sir Tomaso Grattan Egmonde, 
rippresentante di Woestford ai Comuni, 
incaricato l’inverno scorso di una missione 
a Roma da lord Aberdeen, 

-a=-+ 

Una -suora decorata. 
Sì ha da Alessandria. — La solenne con- 

segna della medaglia d’ oro, una delle più 
alte onorificenze, decretata del governo 
francese a Suor Maria al secolo Giacinta 
Vachéz, ebbe luogo l’ altro ieri alla pre- 
senza delle autorità politiche e militari, 
col tenente generale comm. Edoardo Guer- 
rero, comandante la divisione militare. Il 
Municipio (naturalmente !) brillava per la 
sua assenza. 

Le suore erano nell’ ampio salone deile 
conferenze, con a capo la madre superiore 
suor Giacinta. : = 

Pronunciarono discorsi il generale (uer- 

  

‘rero, il console francese di Genova, il quale 
a nome del presidente Fallières e del mi- 
‘nistro degli affari esteri collocò sul petto 
della suora, una magnifica medaglia d’oro, 
espressamente coniata, ed il brevetto firma- 
to dal presidente e dal ministro Pichon. 

Suor Giacinta con le lagrime agli occhi 
ringraziò il console ed i convenuti tutti 
per la prova di affetto addimostratale. 
Parlarono poscia il direttore dell’Ospedale 

‘dott. Cametti, suor Melania Felina, segre- 
taria della Superiora Provinciale 'e Suor 
Maria Eusebia Fontana della casa di Bor- 
garo Torinese 

Seguì un rinfresco di onore per parte 
della amministrazione dell’ospedale. 

Il console dopo aver visitato l’ospedale, 
nel pomeriggio si recò a visitare la ampia 
pianura di Merengo. Verso sera ripartì per 

‘ Genova. La ‘madre generale di Roma ha 
inviato a suor Giacinta un nobilissimo te- 

legramma di adesione. 
© tiè 
op e dpP>_ è 

Cameratismo superlativo tra ufficiali. 
Era vero, non era ‘vero? Difficile sa- 

perlo. Ora però, se non in tutti i partico- 
lari almeno nelle sue linee generali, pare 
che il fatto sussista. Ed è il seguente. 

—. Nei passati giorni arrivarono a Misurina 
due ufficiali austriaci con due cocottes ed 
entrarono in apparente famigliarità, evi- 
dentemente col tramite delle due ordazon- 
tali, con gli ufficiali d'una compagnia di 
alpini, colà distaccata. Addetti a tale com- 
pagnia erano pure due ufficiali della scuola 
di guerra, uno di cavalleria ed uno dei 
bersaglieri. Il capitano, comandante la com- 
pagnia, non risulterebbe presente a quanto 
vergognosamente avvenne. E avvenne. che 
i due messeri d’oltre confine, camuttati, 
ma bene identificati, da borghesi poterono, 
con l’assenso dei loro commilitoni di qua 
del eonfine, esaminare l’armamento e l’e- 
quipaggiamento, dei nostri alpini a loro 
piacere e non contenti di ciò aggiunsero 
anche lo scherno banale, fotografando uf- 
ficiali italiani e meretrici austriache, con i 

“cappelli piumati di quelli, in un gruppo   sfacciato ed urtante. E tutto ciò sotto gli 

pe le natio II d_ 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

gresso di Venezia. E, tra l’altro, la 

  

occhi attoniti dei nostri soldati, che ria- 
vutisi dalla dolorosa sorpresa, avrebbero 
emesse voci d’ indignazione, miste a fischi; 
mantre gli ufficiali di là ripassavano ghi- 
‘guando il confine! 

Il ministro ha aperto una rigorosa in- 
chiesta. 

SL ife 

Note 
Cinque anni perduti. 

La Vita, giornale non sospetto di cleri- 
cilismo, fa. una spietata requisitoria sul- 
l’opera dell’Unione Nazionale Magistrale e 
sul nuovo programma d'azione da essa pro- 
postosi e che sarà discusso al prossimo con- 

Vata 
sì domanda: « Che cosa è questo program- 
ma d’azione? E° una burla nd è un così 
seria? Che c'è di nuovo, di positivo, in 
un guazzabuglio simile? Di nuovo, iptaata, 
nulla o quasi nulla. » i 

E dell’opera passata della grande asso- 
ciazione magistrale dice: « Sono stati sciu- 
pati cinque anni nella allegra ricerca degli 
«amici dell’alfabato » ,. cinque anni buttati 
al vento, anzichè dedicati alla traduzione 
iu, fatto di un programma di azione che i 

  

difensori del Consiglio Direttivo osano chia- 
mare DUovO ». 

Tò; e noi che credevamo che l’U. N. M. 
avesse fatto da vero qualche cosa?... 

Ecco perchè... 

Quale sia o debba essere il dovere della 
Sinistra parlamentare, lo spiega l’ou. ‘Gal- 
lini. Suo-dovere è o dovrebbe essare la 
guerra senza Quartiere al clericalismo, 
« Tendere — scrive l’on. Gailini — fer- 
mamente a rintuzzare le. tendenze reazio- 
narie dei cosidetti cattolici della Camera 
che si mascherano dietro ]a forma liberale ». 

Ma perchè, se è lecito, questa guerra 
contro i cattolici?  « Perchè — continua 

l’on. Gallini —.noi ci siamo costituiti in 
partito, memori dell’ insegnamento di Ta- 
cito, fatto sio da Giuseppe Zanardelli, che 
cioè si deve governare colla libertà». 

Alla larga però da questa libertà che si 
risolve in oppressione contro la maggior 
parte dei cittadini ! 

Viva la costituzione! 
Ma torse la libertà, con cui intradi zo- 

vernare la Sinistra è plasmata sulla libertà 
con cui governano i giovani turchi. Anche 
essi, al grido di viva la libertà hanno in- 
trodotto la costituzione, hanno detronizzato 
il vecchio Sultano, combiendo tante belle 
e civili riforme. E tutto, beninteso, conla 
libertà. x 

In virtù della quale ci possono oggi per- 
venire da Costantinopoli notizie come que- 
ste: « Lo stato d’assedio è prorogato fin» 

al marzo del 1910. La Corte marziale ha 
sospeso la Yeni ‘Gazette; avendo questo 
giornale agitata la pubblica opinione con- 
tro lo stato d’assedio, riproducendo, senza 
controllo, delle notizie pubblicate dai gior- 
nali esteri». 

Ah, è pur una gran bella cosa la libertà 
laica... volevamo dire la libertà turca! 
  

A |! chilometri dalla terra. 
Torino, 10. — Teri verso le sedici, ap-_ 

pena cessato il furioso temporale, partì 
dall’ officina del gas il pallone Albatros, 
pilotato dai tenenti. Mario Mina e Mario 
Piacenza, proponendosi di raggiungere la 
maggiore altezza. — 

Allo scopo, 1’ Albatros recava a bordo 
circa mille libbre di ossigeno, in apposito 
bidone fornito dall’ istituto fisiologico. Il 
pallone discese facilmente dopo aver rag- 
giunto l’altezzo di 8500 metri, battendo 
il record degli italiani per l'altezza. A 
questa altezza i due piloti hanno trovato 
32 gradi sotto zero ed hanno superato di 
900 metri il record già detenuto da Cele. 
stino Usuelli, da Carlo Crespi -e da Mario 
Borsalino. 

Secondo un telegramma da Abbiategrasso 
alla Stampa il pallone Albatros avrebbe 
raggiunto non l’altezza di metri 8500, ma 
quella assai più elevata di metri 11,500. 
  

L’ascensione del duca degli Abruzzi.. 
Allahabad, 10, — 1 Duca degli Abruzzi 

è giunto ieri mattina a Bandipur, dopo 
ever battuto il récord dell’ascensione sul 
monte Godwin Austen. Il tempo era ot- 
timo. La temperatura era di 15 gradi svtto 
zero. La salute del duca e dei suoi com- 
pagni è eccellente. i 
  

TERREMOTO IN LOMBARDIA. 

Pavia, 10. — A San Nazzaro questa 
notte ali’ 1.40 fu udita una scossa di ter- 
remoto in seaso sussulter'o. . Molto panico 
nella popolazione, parte della quale ha dor- 
mito all’aperto. l 1 
  

fel contenario dall nascita di Beppe Giusti 
Monsummano, 10. — Si è celebrato 

oggi il centenario della nascita di Giuseppe 
Giusti, i 

Il ministro Rava è arrivato stamane alla 
Villa Martini ricevuto al suono della mar- 
cia reale. Alle ore 10 vi fu la commemo- 

e commenti 

-l’aggravamento della salute del-:Negus sono 

luglio. 

  
  

razione di Giusti nel teatro Giusti sfarzo- 
samente addobbato. L'on. Martini fece il 
discorso commemorativo che fu applaudi- 
tissimo. Indi nel salone delle scuole vi fu 
un banchetto di 240 coperti in onore del 
ministro. Nel pomeriggio le autorità ed i 
personaggi che assistettero alla commemo- 
‘razione apposero una corona nella casa di 
Giuseppe Giusti. Stasera vi sarà una gran: 
diosa illuminazione; le musiche di Lucca 
e di Pescia percorrono il paese. Vi è gran- 
dissima animazione. 
  

A 124 anni condannato a morte! 

Pietroburgo, 10 — A Vladivostok un 
vecchio di 124 anni fu condannato a morte. 
per assassinio. Si crede sarà graziato. 
  

MENELIK STA BENE. 

Addis Abeba, 10. — Le voci corse sul- 

infondate. Le condizioni della sua salute. 
sono ora soddisfacenti. 

Lasciati in un ‘carrozzone. ferroviario. 
Napoli, 10. — Mentre l’operaio ferrg 

viario Giuseppe Casademi lavorava al re- 
stauro di un carro bagaglio, giunto da vari 
giorni sullo scalo, ha rinvenuto in un an- 
golo del vagone stesso una cassetta che 
poteva pesare dai quattordici ai quindici 
chilogrammi. Il coperchio non era chiuso, 
ed il Casademi, per curiosità, sollevò il 
coperchio stesso. La cassetta conteneva bi- 
glietti di banca di grosso t glio, titoli di 
rendita misti a miriadi di sterline e di 
napoleoni d’oro. 
.Il Casademi consegnò subito la cassetta 

al capostazione, il quale procedette ad una 
ispezione della cassetta ed alla valutazione 
della somma in essa contenuta, risultata 
di un valore di 1.700.000 lire. 

Il carrozzone proveniva dai luoghi del 
terremoto. Non si spiega peraltro la pre- 
senza di quel tesoro in un carrozzone. 
  

Nessuna apprensione per Candia. 

Londra, 10. — L'accordo ora è com- 
pleto tra le potenze protsttrici sulle pra- 
tiche da fare a La Canea per ottenere il 
ritiro della bandiera graca issata il 27 

La Grecia poi, in risposta alla nota turca, 
dichiara le sue buone .disposizioni per la 
pace. Si, a 
  

L'uomo della solitudine. 
Londra, 10. — Il vapore Nembrod, che 

ha trasportato. il capitano Sackieton nella 
sua spedizione al polo antartico, non ha 
trovato alcuna delle isole e degli arcipe- 
laghi segnati sulla carta dell’ammiragliato 
e che devono essere stati confusi colla terra 
ferma. : 

Ale Isole. Gaconis è stato scoperto un 
vero Robinson Crous è. Il capitano del 
Nembrod ha raccontato : 

Noi abbiamo scorte. alcune capanne con 
grande nostra sorpresa. ed abbiamo visto 
una nuvola, di fumo innalzarsi dalla più 
piccola di esse. Poi abbiamo visto un uomo 
s>:duto sulla porta. Questo uomo, . accom- 
pagnato da due cavi, ci venne incoctro.. 
Non era un naufrago, ma un commerciante 
dell’ isola dei Pinguini, il quale, recatosi 
su quell’ isola insieme ad. altri. commer- 
cianti per fare delle provviste di olio, 
aveva voluto rimanerci. Egli ci ha dichia. 
rato che la solitudine in cui vive non lo 
disturba affatto. 

++—9ri0>e..__ 

Una fanciulla ebrea rapita 
per impedire la: sua conversione. - 

I giornali tedeschi hanno pubblicato, e 
qualche giornale italiano riproduce la no- 
tizia di uno strano cas toccato ad una 
fanciulla ebrea di Leopoli. La notizia in 
breve, è questa : 

Nel monastero del Sacro Cuore di. Leo- 
poli si presentava tempo fa una ragazza 
ebrea, certa Sofia -Bleituch d’anni 21 di 
Borki, presso Tarnopol, ‘dove abitava con 
la nonna. Essi dichiarò di. volervessere 
battezzata. Il battesimo doveva aver luogo 
alcuni giorni . dopo. Nel frattempo Sofia 
ricevette dall’autorità giudiziaria una cita- 

zione. Recatasi insieme con una signora 
alla polizia le venne comunicato che sua 
nonna Ja aveva accusata di un furto di 
200 corone. 

Sofia però disse che l’accusa era. stata 
inventata per vendetta, perchè ella aveva, 
deciso di farsi battezzare. Lo autorità ri- 
lasciarono la ragazza. Ora si è presentato. 
al monastero un individuo con sciabola e 
decorazioni accompagnato da un funziona- 
rio di P. S. Egli ha dichiarato di essere. 
incaricato di arrestare la ragazza e l’ha 
condotta con. sè, 

La superiora del convento ha denunziato 
il fatto all’autorità giudiziaria, la quale ha 
risposto che non avea spiccato nessun man- 
dato ,d’arresto contro la Sofia e che i due 
-‘individni erano certamente falsi funzionari. 
Sembra quiodi che la Sofia sia stata ra- 
pita al convento con questo stratagemma e 

sia sequestrata in qualche luogo perchè 

  

‘della crisi 

  non compia la volontaria conversione. 

   

- Divagazioni politiche 
Crisi a. novembre — Chi sarà l’erede 

di Giolitti. — Da Orlando a Sonnino 
— Il fiasco costituzionale. i 

‘ L'Unione ba raccolto in questi giorni 
svariate notizie sulla situazione politica, 
notiziè che non hanno una base matema- 
ticamente certa ma che possono essere utili 
nei calcoli della probabilità. 

Assai interessanti Je dichiarazioni di un 
senatore il quale ha cominciato dal rife- 
rire all'Unione con una sicurezza che ci 
sembra fin troppo tranquilla, che « la crisi 
a novernbre è un fatto sicuro : il governo 
non solo vi è preparato, ma la desidera; 
perchè lo stesso Giolitti è persuaso che 

  

- qualunque proposta. nuova di convenzioni 
marittime egli fosse. in. grado di presen- 
tare al Parlamento, non disarmerebbe l’op- 
posizione: questa o sulla questione -della 
costituzionalità delle aste se le aste ‘sorti- 
ranno un risultato concreto, o sulla base 
delle nuove trattative private se le aste 
andassero deserte, avrà modo di far per- 
dere un’altra decina di giorni alla Camera, 
e di far risorgere la montatura nella opi- 
nione pubblica: ora il governo pensa che 
lasciarsi battere, o trovarsi a vincere de- 
bolmente, dopo una nuova discussione di 
dettaglio, sarebbe errore gravissimo, . per- 
chè nel paese rimarrebbe l’idea che il go-_ 
verno avesse realmente organizzato un cat- 
rozzone: questo Giolitti non vuole; e per- 
ciò egli troverà una formula sulla quale 
chiedere un voto di massima, e desidera 
che il voto riesca tale da consentirgli le 
dimissioni, » i 

In sostanza ‘il lavoro di Giolitti durante 
le vacanze è di predisporre una soluzione 

in modo che «a novembre il 
nuovo gabinetto sarà pronto dal primo mi- 
nistro all’ultimo sottosegretario; perchè 
sarà un gabinetto che conserverà la sua 
hase nell’attuale maggioranza >». 

Il successore di Giolitti è naturalmente 
l’ innominato ma si fondano le ipotesi su 
Bertoli e su Orlando. Qualche ostacolo però 
— secondo il sopradetto senatore — po- 
trebbe frapporsi ad .una soluzione di tal 
genere e cioò la venuta dello Czar. 

Se in quella occasione dovessero sorgere 
complicazioni ifiterne, se la protesta dei 
socialisti dovesse richiedere. misure di or- 
«dine pubblico, ne potrebbe derivare una 
situazione parlamentare alquanto modificata 
che suggerirebbe forse al governo. un at- 
teggiamento diverso. — — — : 

- Ad ogai modo — è sempre il  senitore 
che parla — deve ritenersi esèluso l’av- 
vento di una combinazione che comprenda 
i radicali, poichè è impossibile, colla Ca- 
mera atturale, che le opposizioni — son- 
niniana e di estrema — riescano a racco- 
gliere una. maggioranza. Esse non potreb- 
bero che contare sullo scioglimento della 
Camera; ma poichè questo non potrebbe 
decentemente avvenire nel 1910,. non po- 
trà avvenire più fino al 1912, quando cioè 
non servirebbe -allo scopo; perchè nel 
1911, l’anno delle feste patriottiche, nes- 
sun governo si permetterebbe di gettare.il 
paese in una agitazione elettorale. 

Questé dichiarazioni del senatore, alle 
quali.si sono aggiunte altre notizie e con- 
siderazioni di un autorevole uomo politico 
ehe accenna ad un’altra soluzione venti- 
lata anche in mezzo-ad alcuni gruppi amici 
del ministro. 
«Giorni fa — scrive adunque l’autorevole 

uomo, — è corsa sui giornali di provincia 
la voce che Giòlitti e Sonnino fossero in 
trattative per trovare d’accordo una solu- 
zione del problema riflettente le conven- 
zioni marittime: nò i giornali della capi- 
tale, nò quelli di Milano la raccolsero ; e 
chi la lesse si limitò. a definirla il Ser- 

| pente di mare estivo. 

Ed in realtà si può escludere recisamente 
che le trattative tra. Giolitti e Sonnino 
abbiano mai esistito: ma mon si potrebbe 
escludere con altrettanta. sicurezza ‘che in 
alcuni amici dell’uno o dell’altro sia sorta 
l’idea di avviarle. Io sono ‘anzi in grado 

di assicurarvi. che qualche deputato in- 
fluente della maggioranza e qualche depu- 
tato pure influente della’ cosidetta oppo- 
sizione costituzionale trovatisi in. questi 
giorni sul terreno neutro di una spiaggia 
marina, hanno fatto il seguente discorso: 

— Oh! perchè mai noi siamo nemici? 
Ma forsechè noi non siamo stati eletti da- 
gli stessi partiti? E forsechò non siamo 
stati tutti e due combattuti aspramente dai 

radicali e dai socialisti coalizzati contro le 

forze dell’ordine, cattolici compresi? Il 
che cosa rappresentiamo noi nella nostra 

provincia se non la stessa identica cor- 
rente politica ? Come va che a Montecitorio 
‘siamo costretti a combatterci ungurdbus et 
rostris? e che uno di noi si prepara a di- 
ventare; putacasò, sottosegretario di s ato 
in un gabinetto Sonnino-Sacchi che avrà 
l'appoggio del Secolo e magari del. Tempo, 
i quali ci maltrattarono con tanta ferocia 
durante la campagna elettorale, mentre 
l’altro avrà il compito di ‘votar contro, e 
di non dar quartiere ? 

Nessuno dei due seppe dare una risposta 
esauriente a queste domande, le quali co- 
loriscono abbastanza efficacemente una 
strana situazione. Invece, com'era na'urale, 
ilgdiscorso si avviò per altra strada, per 

f iu doti ca L. ZAPPAROLI, poialisa 
Visite tutti 1 giorni - Udine Via Aguilera 96 - Telefono 347 
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una strada sulla quale del reste si avviano 
altri discorsi di altri deputati in questi 
giorni. 

Perchè non facciamo una concentrazione 
costituzionale ? Perchè dal momento che 
l’Fistrema va ingrossando alla Camera pon 
lasciamo ad essa la funzione che legitti- 
mamente le spetta, di oppositrice? In fondo, 
toltone il gruppetto. repubblicano, la E- 
strema può bene aspirare ad essere... l’op- 
posizione costituzionale; dal momento che 
domani, se avessero la maggioranza, radi- 
cali e socialisti non. rifuggono dal diven- 
tare ministri, senza pretendere di abbat- 
tere prima la monarchia e neppure di ri- 
formare lo statuto. 

D'altra parte, esaminiamo un po’ che 
"cos'è l’opposizione costituzionale d'oggi: 
una coalizione di alcuni deputati di destra 
e di alcuni deputati del centro, tutti di 
origini elettorali press’a poco uguali a 
quelle dei deputati della maggioranza ; 
quanto poi al suo capo, on. Sonnino, non 
può certo-inyocare tradizioni democratiche, 
egli che fu capo della maggioranza, la 
quale sorresse il gabinetto Pelloux' dal 
1898 al 1900. i 

E° verissimo che l’on. Sonnino è passato 
attraverso il gabinetto dei cento giorni con 
Pantano e con Sacchi; ma è vero anche: 

1. che quell’esperimento ha dimostrato 
com’egli, pur potendo essere un fortissimo 
elemento del Governo, non “ha. affatto le 
attitudini per essere un presidente del 
Consiglio, più di quel che le abbia per es- 
sere un presidente della Camera: the right 
man in the righi place: nessuno più di lui 
eo a e sentire questo inglese. 

che oggi egli non potrebbe più rifare 
St suo' infelice gabinetto, perchè uomini 
come Carmine e come Boselli per esempio, 
non accetterebbero più di mischiarsi con 
‘elementi di Estrema. . 

A questo proposito è anzi notorio che 
durante il pericolo di crisi che ci fu nelle 
ultime sedute della Camera; gli amici del- 
l’on. Sonnino andavano assicurando che 
egli non avrebbe ripetuto l’errore del 
1906.: che se l’avesse ripetuto, tutti gli 
amici suoi l'avrebbero abbandonato. 

E non è quì tutto, Sta bene il Parla- 
mento, ma occorre pensare anche al paese. 
E nei riguardi del paese si presentano due 
questioni gravi, una #R00/3]S ed una ge- 
nerale. 

La questione speciale è quella delle con- 
venzioni marittime. L’opposizione ‘odierna 
può andare allegramente alla demolizione | 
del gabinetto Giolitti sfruttando l’ insur- 
rezione degli interessi locali, e facendo 
della matematica pura: ma quando l’avrà 
demolito, dovrà pur provvedere a questi 
benedetti servizi marittimi; perchè a chiac- 
chierare si può fare del liberismo, ma in 
pratica non c’è da pensarci: così chiunque 
succederà a Schanzer -ed a Giolitti dovrà 
trattare da capo colle società di naviga- 
zione nè gli gioverà la suddetta matematica 
pura nè potrà accontentare tutti gli inte- 
ressì locali; forse anche ng dovrà disgu- 
stare di più. Sicchè se le convenzioni sono, 
come dicono gli antiministeriali, un cul de 
sac per il ministero attuale, lo saranno 
anche per il ministero futuro, 

Dal che si deduce che per il bene del 
paese, opposizione costituzionale e maggio- 

, ranza dovrebbero accordarsi per trovare 
una soluzione buona, ultile, quale è indi- 
spensabile per dare assetto ad uno dei più 
importanti problemi nazionali. 

La questione generale è ancora più im- 
portante. . 

Non è discutibile ormai He i socialisti 
fanno molta strada elettoralmente ; e molta 
di più ne faranno, sfruttando il sistema 
del. collegio uninominale che permette loro, 
specie nelle elezioni supplettive, di spie- 
gare tutte le risorse della loro propaganda 
violenta e suggestiva. Ma questo non è un 
dando solo per il governo; bensì per tutti 
i partiti costituzionali, ehe dovrebbero d’ac 
cordo pi ‘eoccuparsene se ad essi preme 
davvero la difesa sociale. 

Conclusione delle conclusioni: se crisi 
ha da essere, sia: ma il suo risultato non 
dovrebbe ragionevolmente riuscire se non 
questo : che ‘il nuovo governo si appoggi 
alla maggioranza attuale, rinforzata dalla 
aggregazione dei gruppi dissidenti di de- 
stra e. del centro, dai quali sì potrebbe 
prendere due 0 tre ministri e due a tre 
sottosegretari. 

In tal maniera il governo sarebbe più 
‘sicuro, più solido: e si toglierebbe . di 
mezzo una divisione innaturale nella Ca- 
mera e nel paese, per ristabilire inyece 
una divisione più logica e razionale ‘ TT 

H il presidente? 
Questa è la vera difficoltà almeno ‘nel 

cominciare: ma non sarebbe impossibile 
riselverla, quando davvero la concentra: 
zione si fosse a con propositi leali 
e sinceri. 

Sogno ?. Può darsi: : certo, sogno di molti: 
certo sogno che si forma, nelle menti di 
chi suole tenersi molto a contatto. colla 
realtà, e molto vigile nel raccogliere le 
impressioni | dell'ambiente. 
  

x È — E 6L 
Gatechismo Breve ‘. 

Il CATECHISMO BREVE, cioò la prim 

parte del Compendio della Dottrina. Cri. 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons, Arci- 
agcovo si trova presso 1’ Amministrazion 

ds! Croce rato. 

Centesimi 101a copia, spese postali in pi‘ 

Vendesi a pronta Cassa, 
  

AI grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimicî farmacisti, via S. Paolo 
BE trovansi tutte le specialit à medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè 1 generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
l’ane e ‘straniere. 

cQCURA più efficace peianemici, nervosiedebali dist amacosi AmaroBart già base di Ferro-China-Ra! al all Tonicadigest [vo ricostituente 
# 

a SAI 
d nei ratori ire 

‘delle filandiere è 

    

Lpanano 

ib ge 
10 agosto. 

La buteia di ieri sera. — Verso le 23 
di ieri sera si è qui scatenato : un furioso 
temporale che per fortuna non ebbe lunga 
durata. Lampi e tuoni si succedevano .in- 
terrottamente con un crescendo davvero 
impressionante, vento impetuosissimo, piog- 
già a rovescio mista a, grandine, una vera 
ira di Dio. Data la ‘breve durata della bu- 
fera non si ebbero danni rilevanti nella 
campagna, in paese qualche vetro infranto 

. timore di peggio. 

in Tribunale. 
non conosche Berto, il fegatoso anticleri- 
cale, il socialista antimilitarista. con ten- 
denze anarcoidi, il propagandista di Cedar- 
chis? La fama ‘delle sue gesta, delle .sne 
concioni antireligiose ed’ Her veiste erasi 
divulgata in tutta la Carnia ed anche più 
in là. Già diverse volte ebbe affari cou la 
giustizia o per conferenze senza permesso 
o per offese al culto o per oltraggi alla 
Pubblica forza v per propaganda antimilita- 
rista: fra i soldati, ma ebbe sempre la 
fortuna di trovare giudici che assolvevano 
le sue marachelle.. 
Tanto va però la Gatta al lardo DÈ ci lascia 

alfin lo zampino. Questa volta la faccenda 
era più seria e ci lasciò proprio lo zam- 
pino. Ma andiamo con ordine. Egli, Can- 
doni Umberto, chè tale è il suo nome, da 
vero socialista qual è avendo imparato ed 
insegnato che la proprietà è un furto, che 
ciò che è tuo è anche mio, volle sempli- 
cemente applicare la teoria sui legnami da 
costruzione di proprietà dell'impresa Grassi, 
Massolini, Candoni, esercente i lavori di 
costruzione del primo tronco della ferrovia 
Carnica. Aiutato nella bisogna dalla gio 
wifie moglie e da un certo Rossi Antonio 
di Amarn, asportò nottetempo alcune tavole 
da una baracca della suddetta impresa e 
le nascose in casa della suocera. Ci fu Ghi 
vide il trucco e che raccontò la cosa al 
frat. Enrico socio dell’impresa di costruzion' 
(che avea gittato i suoi sospetti su altre 
persone). Questi a sua volta la raccontò 
alla Benemerita, la quale, accertato il fatto, 
e sequestrata la refurtiva, rintracciò il bel 
propagandista e-senza tanti preamboli lo 
condusse ben ammanettato in Domo Petri. 

Così l’accusa. Anzi vi è di più, il po- 
vero Berto ebbe anche l’ infelicissima idea 
di oltraggiare il Maresciallo dei RR. Ca- 
rabinieri che lo arrestò sulla’ strada pro- 
vinciale presso Formeaso. Così oltre pe! 
reato di furto deve rispondere anche d’ol- 
traggio. 

Il nostro Tribunale al cui cospetto hi 
dovuto oggi presentarsi, ad onta che l’im 

« Berto > 

presa danneggiata abbia tentato il salva- 
taggio e senza curarsi della brillantissima 
difesa ‘dell'avv. Da Pozzo, ha creduto bene: 
di applicargli una severa lezione, condan- 
nandolo per tutti e due i reati a mesi 4. 

‘@ giorni 5 di reclusione e L. 170 di multa. 
Condannò pure la mogliea mesi 3.g:giorni 
10 di reclusione e L. 56 di 
tro coimputato Rossi Antonio alla stessa 

‘pena di mesi -3.e giorni 10, quest’ultimo 
‘però con la legge Ronchetti. 

Quando i Carabiniari si accingevano a 
rimettere le manette all’ imputato la gio- 

‘vane moglie gli si avvinghiò al collo pisn- 
gendo disperatamente e si durò fatica a 

‘ separarli. Per la cronaca dobbiamo aggiun- 
gere che anche lui, Berto, il coraggioso e 
fiero seguace di Marx, piangeva come un 
bambino. Almeno che la lezione servisse a 

‘farlo ravvedere. 
Si assicura che il Candoni ricorrerà. in 

appello. 

Montenars 
10 agosto. 

Telsfono. —*Il Ministero delle Poste ha 
accolto la domanda del Comune di Monte- 

‘mars’ per l’ impia into di linea telefonica che 
lo congiungerà coll’ufficio telegrafico di Ar- 
tegna. L’ impianto sarà eseguito dallo Stato 
avendo il Comune provveduto al’ versa- 
mento della propria quota. 

Palmanova 
i 10 agosto. 

Lo sciopero .è finito. — L’agitazione 
è terminata. 

Dopo un ultimo abboccamento, 
consiglio del direttore Ravasi, 
la paga giornaliera di L. 1.40. 

Oggi alle 13 le operaie ripresero il lavoro 
tutte fnrono rianemesse, 

Forni di Sc ‘tto 
-9 agosto, 

Dopo il sole una fulgida stella — 
Se il giorno. 3, corrente ebbimo tra noi 
S. Ecc.za Rev.ma Mons. Arciv. nostro per 
la Cresima ; ieri ci onorò di sua presenza 
il Rev.mo Mons. Canonico Cav. De Santa 
Rettore del patrio Seminario. 

Ricorrendo: l’ Anniversario della Dedica- 
zione di questa Ven.da Matrice, il Rev.mo 
Monsignore illustrò questa nostra cara festa 
celebrando il S. Sacrificio ed innestando 
al medesimo una forbitissima e popolaris- 
sima Omelia di/circostanza sostenendo pure 
la funzione vespertina. 

In questa occasione va notato pure che 
l'orchestra, alla Messa, fu sostenuta da 
una eletta schiera di ragazze compaesane 
che, con disinvoltura, spigliatezza ed ese- 

dietro 
accettarono 

‘cuzione inappuntabile, cantarono una Messa: 
semiliturgica ad una voce, di autore, con 
accompagnamento d’organo disimpegnato a 
perfezione da una gentilissima signorina 
.dimorante tra noi. 

Va da sè che il popolo rimase soddisfatto 
e gratissimo al Mons. Ds Santa, nostro 
conterraneo, che benignamente ha contri- 
buito ad abbellire ed illustrare questa x no- 
stra modestissima sagra. 

£ ; 

Berto. Chi 

multa-e l'al: | Specie maschi, 

‘sempre inteso p?r gli adulti, 
lidi, senza l’assistenza dell’ Ispettore?   

‘ stilleria di olio di 

‘Latisana 
i 10 agosto. 

.  @Gravissimo ferimento. 
Il brutto fatto di sangue è avvenuto 

Domenica p. p. verso la mezzanotte in Fra- 
foreano. Mentre rincasava Palmarin Fran- 
cesco di Giuseppe d’anni 22, contadino co- 
‘là dimorante, senti Masolin Eugenio, capo 
bovaro che ‘abita poco discosto da lui, che 
gridava: Venga quà Palmarin che 10 non 
ho paura di lui. Allora il Palmarin gli si 
avvicinò e lo richiese cosa volesse. Il Ma- 
solin senz’altro dire gl’inferse diversi col- 
pi con arma, che si ritiene un rasoio cd 
un trincetto - affilatissimo, tagliandogli in 
più parti gl’indumenti e producendogli due 
ferite di cui una leggera alla guancia destra, 
che abbisognò di un sol punto di-sutura, 
ed altra gravissima e molto profonda in cor- 
rispondenza della regione laterale destra 
del collo; ferita. per la quale furono necex- 
sari diversi punti di sutura perchè partiva 
dall’ angolo superiore della mandibola ed 
arrivava fino alla linea mediana del collo 
interessando la cute e tutte le masse mu- 
scolari. Questa ferita cha solo miracolosa- 
mente non riuscì mortale per i vasi impor- 
tantissimi che poteva recidere, yenne giu- 

a guaribile in non meno di 20 giorni 
silvo complicazioni. Il Palmarin è stato 

cito dell’Egregio Dott. Pividori iermat- 
tina appena giorno al nostro Ospitale. Ier- 
mattina stessa la Benemerita si portò a 
Fraforeano per ‘arrestare il feritore, ma 
‘questi si era fatto..... uccello di bosco. 

Seria disgrazia accidentale è quella 
da cui fu. colpito, pure l’altra sera, Casa- 
sola Vittorio dei Picchi, affittuale del giu- 
dice dott. Umberto Domini. Da Latisana 
ritornava a casa in carretta e quando fu 
di fronte alla sua abitazione, in seguito a 
scarto improvviso del cavallo, veniva sbal- 
zato dal veicolo e andava a battere la testa 
contro una grossa pietra in modo talmente 
violento da riportare alla parte destra del 
‘viso ferite così gravi da renderlo del tutto 
sfigurato. Infatti egli aveva la guanoia ro- 
vesciata completamente e la rima palpe- 
brale. inferiore affatto fessa coi margini di-. 
varicati e stirati in basso. 
Anche il Casasola, che iermattina era 

stato trasportato al nostro Ospedale, venne 
subito con vera pazienza certosina brava- 
mente curato dal dott. Pividori con nume- 
rosi punti di sutura, Il disgraziato ne avrà 
per oltre 20 giorni, 

Maniago - 
10 agosto. 

Esami. — Le nella Patria del Priuli 
l’esito degli esami di compimento del corso 
inferiore nelle scuole di Fanna, presieduti 
‘dallo stesso Italo corrispondente del gior- 
‘nale suddetto; Siamo sinceri. Il sig. Italo 
non deve aver fatto pubblicare tale corri- 
spondenza per elogiare quegli insegnanti, 
poichè egli stesso disse che gli esaminandi 

‘avevano . oltre 12, anni e 
qualcuno anche. 14. 

A quell’età. non è da meravigliarsi se 
uno viene promesso dalla 3. classe dove 
avrà riscaldate le panche tre e più anni. 

L’altro fatto più bello si xè che a quel. 
l’esame presero parte anche degli adulti 
per gli effetti elettorali. Ma sig. Presidente 
e sigg. insegnanti non avete letto l'art. 
130 del Regg. approvato con R, D. 13 ot- 
tobre 1904 N. 598? Hsso dice che una 
terza sessione d’esame di compimento per 
gli effetti di legge elettorala, esclusiva- 
‘mente per gli adulti che abbiano compito 
il 18.0 anno di età potrà tenersi nel marzo 
o. nell’aprile, in quei comuni dove l’auto 
rità municipale o almeno 10 AAC ne 
facciano richiesta. 

Non potrà essere concessa nessuna altra 
| sessione supplettiya o straordinaria. E l’art. 
111 del Regg. 6 febbraio 1908 N. 150 
dies che detta richiesta- dovrà essere tra- 
smessa al R. Provveditore agli studi non 
più tardi del 31 gennaio di ciascun anno. 
Il R. Provveditore, esaminate le domande 
stabilirà per le . singole circoscrizioni di 
ispezione scol. la data degli esami entro i 
mesi di matzo ed. aprile, in maniera che 
a ciascun esame assisca unicamente per la 
igilanza, il R. Ispett. Scol. 
Questi riferirà al R. Provveditore sul- 

l'andamento di ciascun esame. A Fanna 
sono state fatte le pratiche relative ed os- 
servate le ben chiare disposizioni? No, per- 
chè fuori tempo. El allora questi‘ esami, 

saranno va. 

Una gamba sfracellata. — Ieri il fan- 
ciullo Roman-Boro Agostino d’anni 11 dal 
Pian delle Mirie, in Comune di Frisapco, 
sì trovava con sua madre sul monte Raut 
per raccogliere del fieno. Essendo stato 
mosso un grosso sasso, questo cadde sulla 
«gamba destra del fanciullo e gliela sfra- 
cellò Paodnestdogli Ariche delle larghe fe- 
rite.. 

In mancanza del uo locale assente, 
fu chiamato il dott. Zanardini di qui il 
quale dopo lunga medicazione per estrarre 
i sassolini e la terra entrati nelle ferite, 
e: fatta un'accurata disinfezione, applicò un 

: apparecchio provvisorio, ed in vista di pos- 
sibile complicazione il Roman fu inviato 
all’Ospitale di Pordenone. 

- Resiutta 
10 agosto. 

Infortunio. — Un carradore da Cividale 
conducendo materiali a Resia riportò lesioni 
guaribili in una diecina dil giorni essen- 
dogli passate le ruote del carro sulle dita 
‘dei piedi. Può ringraziare Iddio che non 
gli sia toccato di peggio.... 

Sospensione di industria. — La di- 
catrame della Società 

‘a levante coi n. 

la espressa condizione che il carcere stesso   

Veneta Miniere è stata chiusa col 1 agosto, 
Sembra debba avvenire una trasformazione 
della Società. 

Servizio telegrafico... di Stato. — Il 
veterinario prov. cav. Romano spediva ieri 
alle 10.40 ant. da Pontebba un telegramma 
annunciante il suo arrivo. Ed egli puntual- 
mente si trovò a Resiutta all’ora prestabi- 
lita ma inatteso, in quantochè il telegram- 
ma non fu rerapitato. Senza commenti, 

Oblazione. — Il sig. Moretti Antonio 
versò alla Cougregazione di Carità L, 10. 
Di queste oblazioni i poveri di Rssiutta se ne 
augurerebbe ogni giorno! 

Tarcento 
10 agosto. 

Tentato furto. — Vassanicco Pietro 
giorni sono tantò di sfondare la porta di 
casa di Colaone Anna 6 poi tentò di en- 
trare per una finestra, ma non riuscì. 

. - Artegna 
9 agosto. 

Minacce. — Per futili motivi certo De 
Marchi Amedeo minacciò ieri Battista Butiò 
colla rivoltella. Il Buttò sporse immediata- 
mente denuncia ai R, R. Carabinieri. 

Martignacco 
9. agosto. 

Medaglie per la mostra agricola. — 
Oltre al Premio Reale che consiste in una 
magnifica medaglia d’oro del valore di 
circa L. 250, racchiusa in un elegante 
astuccio di pelle bianca con le cifre rezli 
dalla Giuota comunale furono poste a di- 
sposizione del Comitato una grande meda- 
glia d’oro, due di argento dorato e due di 
bronzo. 

Notizie di consimili deli bra sidni giun- 
gono dagli altri comuni aderenti. Ad es, 
la Giunta di Campoformido ha posto a di- 
sposizione del Comitato 5 grandi medaglie 
d’argento. 

Sedegliano 
A 11 agosto, 

Il morbillo Ra da. più di un mese 
in questo capoluogo e coi suoi postumi. 
mena strage tra i bambini. Ieri si seppellì 
il ventunesimo. e, purtroppo, ce ne sono 
altri di aggravatissimi. — 

Più desolata di tutti rimase la famiglia 
dei sigg. Zanussi (cite) che perdettero Ì 
due unici maschietti, che erano oggetti di 
tante loro speranze. I setimenti religiosi 
di tutta quella distinta famiglia siano di 
conforto in ‘tanto dolore. 

Anche il tifo ricomparisce e già ne ae- 
ploriamo una vittima nella persona del- 
caro Giuseppe Rinaldi «gabriel» che oltre 
alla desolazione della moglie, lasciò un do- 
lore immenso negli amici, 

Si spera, che per opera del solerte Mu. 
nicipio, si tolga in breve la causa priaci 
pale di questa terribile ‘infezione, col far 
gettare cei pozzi ‘artesiani, la cui riuscita 
è ormai assicurata. 

L'ultima parola. — Il sig, B. L. dalla 
« Patria» del 5 agosto manda la terza delle 

‘ ghinz si riducono a quelle che sono accen- 

‘cav. Berghinz, 

e tie crede ec ire E rp si adora 

sue bombe a gas tonante, colle quali erede 
annientare l’avversario, dichiarando però di 
mandare l’ultima... definitiva. Mancano le 
munizioni. . 

Caro Gigi, non è con un’asserzione qua- 
lunque che si distruggono fatti chiari e 
ben noti. Se non ‘sapete difendervi che con 
ripieghi la. bancarotta è vostra. 

Le ragioni. personali del cav. B. Ber- 

nate nell’art 60.61 del vostro statuto. Non 
vogliate ostinarvi a negarlo. Una purga 
generale ed ‘energica del sodalizio in base 
a quegli articoli gli avrebbe fruttato molte 
odiosità ; d’altronde disdicendo troppo alla 

| integerrima sua moralità e ai nobilissimi 
suol sentimenti le brighe e le bassezze di 
.chi voleva stargli troppo vicino, egli per 
ragioni personali (?) ossia per Miavità si 
dimise. 

E se diede venti lire per le lotteria vo- 
stra, lo fece solo per liberarsi della secca- 
tura di chi il richiedeva, o meglio per bur- 
larvi tutti quanti. Difatti, egli, ricchissi- 
mo, che tiene molto alla beneficenza, non 
si sarebbe lasciato superare nei doni nò da 
Luzzatto, nè da Bagnara o altri, se il vo- 
stro sodalizio gli fosse rimasto simpatico. 
Tanto più che doveva. essergli noto che, 
pel carattere cha questo spiccatamente ma- 
nifestava, diversi signori donatori forestieri 
aveano ritirato i loro regali per la lotte- 
ria: e che per il medesimo earattere, le 
signorine di Sedegliano e contorni, con ac- 
cordo sintomatico, declinarono l’ invito a 
matrine della bandiera; sicchè voi doveste 
accontentarvi della sartina Gemma figlia 
del Giovanni Luchitta «oce» cha perciò 
si atteggia a grande cacico del paese. (Eh! 
se i rospi avessaro i denti !) Pel medesimo 
carattere anche la Banda di Codroipo sì 
scusò dal prender parte alla festa “della 
bandiera. Tutto ciò. dovea esser noto al 

epperciò fece quel dono- 
burla. Vedete, caro Gigi, che non sarei 
a corto di argomenti per convincere qua- 
lusque sul carattere mon neutro del vostro 
sodalizio, anzi ne avrei di bellini ancora 
se volessi continuare. 

Ma giacchò dite definitivamente basta, 
cesso anch’ io dal datvi la noia di correre 
dagli azz*cca- E a farvi buttar giù 
quelle arringhe da barile che mi avete pre- 

‘\sentato. H basta definitivamente anche per 

statuto, e poi... sommate. Addio. 
i i da De 

me. Mi dispiace soltanto che ancora non 
vi accorgiate. di quei sette od otto (soci 0 
non soci) che vi menano sì bene pel naso, 
e che servife loro da marionetta. 
es31! veduto che nou è possibile prendere 
il naso del parroco, nè metterselo in saecor- 
cia, Si divertono a vostre spese. ‘Ma già 

tutti sanno che voi non siete del loro Nelo, 
e neppur io vi tengo come credete per quel 
cittivaccio di mangiapreti, anzi vi voglio 
bene e vi dò un consiglio. Dall’elenco dei 
116 soci radiate I i morti; II quelli che, 
per. non aver osservato l’art. 29 circa i 
pagamenti, sono decaduti; III. quelli che 
‘essendo nel Canadà, o fuori Comune, non 
conoscono le beghe in famegia, e ciò pr ima 
che si dimettano da soli; IV quelli che si 
sono regolarmente aggregati alla nuova so- 
cietà di mutuo soccorso; V. quelli che 
fanno i corni a certi articoli del vostro 

  

  

  

"DIARIO SACRO. 

‘ Giovedì 12 — s. Chiara v. 

Fiere e mercati della Provincia 
DIL Flaibano, Did, Gorizia. 

INTERESSI COMUNALI 

Le carseri giudiziarie di Udine 

nel suburbio di Planis ? © 

Te Assise verrebbero trasloca’e 

nei locali delle carceri attuali. 

Il Consiglio Comunale nella seduta di 
è chiamato dalla Giunta a delibe- 

  

  

venerdì è 
rare: 

I. diacquistare dai signori Fabro Simone, 
Fagini Antonio e Reghini Valentino un ap- 
pezzamento di terreno in Udine-Esterno 
loco Planis, metri ‘quadrati. 14,000: (quat- 
tordici mila) da escorporarsi dai mappali 
numari 269, 123, 270 e 124avente la fronte 
sulla strada vicinale d detta di Planis o delle 
acque per una lunghezza sulla fronte stra- 
dale superiore ai 70 metri, partendo a me- 
tri 17 circa dall’attuale confine punta sud- 
ovest dell’ intero appazzamento ; confinante 

121,.122, a mezzodì e 
tramontana con la proprietà Agricola ed a 
ponente con la su-menzionata strada, al 
prezzo di lire 1.10 al metro quadrato (in 
complesso lire 15,400); 

II. di cedere gratuitamente allo stata il 
terreno sopradescritto purchè sul medesimo 
sia costruito il nuovo carcere giudiziario 
a sistema cellulare per 150 detenuti, sotto 

serva anche come carcere mandamantala a 
termine e per gli effetti articoli 2, 7, 8 
del R. Doerete 1 febbraio 1891, D 260, 
seaza che per :ciò i Comuni del Manda- 
mento siano tenuti a nessun maggior onere 
all’ infuori della quota ‘annua di lire 864 
che per tale titolo ora ‘corrispondono allo 
Stato.” 

II. di far fronte alla spesa conseguente 
di indole straordinaria mediante mutuo da 
contrarsi a un tasso non superiore al 4 
per cento e con ammortamento in non meno 
di 30 anni ed a quelle altre condizioni che 
verranno proposte dalla Giunta M: unicipale 

‘in una prossima seduta. 

Le motivazioni di questa proposta hanno 
‘origine dalla constatazione delle poco fe- 
lici condizioni igieniche delle carceri at- 

tuali, dietro See dell’ufficiale sanita- 
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ronaca Cittadina 
rio dott, Marzuttini, in modo ‘che «sona 
dannose, alla salute dei carcerati, delle 
guardie” e pericolosi alla Gittà per il ma- 
nifestarsi con frequenza fra i detenuti la’ 
tubarcolosi. 

Le celle ristrette, prive di luce, umide, 
con tramoggie che devono. essere rinnovate. 

Il sistema delle latrine in queste celle 
non può esser più oltre tollerato. Gli stan- 
‘zioi senza chiusura superiore dove stanno 
.ì mastelli che servono di vas) senza chiu= 
sura ad acqua, sono la negazione di ogni 
elementare principio igienico. 

L’ infermeria è insuffisiente, ristretta, 
manca di un locals di isolamento indispen- 
sabile per malati di forme trasmiss bi li e 
contagiose, specie la tub3rcolosi. 

I dormitori sono arredati cogli antiquati, 
‘pericolosissimi e dannosi sacconi posti in 

‘ stretto e profondo 

‘Gh3 i visitatori dei 

1 locali 

E 

vm i ---—er ia Ù 

terra, sul. quali i detenuti si SUSSAguanO, 
con quanto pericolo della loro ui è fa- 
cile immaginarlo. 

Il dormitorio delle guardie carcerarie 
non può chiamarsi tale perchè non è che 
un umido, mal riparato esrridoio in diretto 
rapporto con le latrine, per cui oltre la 
ristrettezza che limita la quantità d’aria 
necessaria, questa è anche ammorbata dalle 
esalazioni delle latrino stesse. 

Manca assolutamente DIO spazio all'aria 
libera. per il passeggio delle BEI non 
potendosi tener conto di quel ballatt io 
semichiuso e ristrettissimo nel veni sì 
mandano quelle infelici per respirare una 
boccata di aria, che dovrebbe esser pura 
ed ossigenata, ‘montre non è che quella 
umida ed ammuffita cha proviene da uno 

cortile dove mai arriva 
sila. 
Non esistono locali pér visite e per bas 

gai, cosich> tanto il Giudice. Istruttore, 
carcerati devono usu- 

fruire di un unica stanzetta, 
individuale dei detenuti non può essere 
curata come ordinariamente tal genere di 
persone ne abbisogna ». 

Per avviare a questi mali venne compi- 
lato dal Genio Civile un progetto dei la= 
vori necessari, che preavvisava una spesa 
di 39.000. lire. Ma ;l Governo non volle 
esaguire i lavori se il Comune non cedava 

. Ma queste cessione non si poteva 
fare senza rinunziare all’antico progetto di 
riunire le Assise agli altri uffici giudiziati, 
installandole precisamente cve ora 3000 
carceri, e adibendo gli attuali locali della 
Assise per uso delle scuole secondarie @ 
delle scuole d’Arti e Mestieri, . 
radicalmente l’Ospital Vecchio. 

i 
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| necessaria, 

Perciò si è potuto ottenere dal Ministero 
a. assicurazione che con la sollecitudine 
Consentita dalle condizioni del bilancio sarà 
provveduto, qualora il Comune offra l’area 

alla: costruzione di un nuovo 
carcere a sistema cellulare per 150.detenuti. 

Le Carceri quindi sorgerebbero in Planis. 

E che si farà dell’Ospitai Vecchio? 
Scuole Normali - Scuole di tirocinio di 

un corso completo di classi elemen- 
tari - Congregazione di Carità e Uf- 
fici Comunali: 

L’ogg. 13 della prossima seduta consi- 
gliare ‘propone all’approvazione del -Con- | 
Siglio la sistemazione dell’Ospital Vecchio, 
ma solo, di questo, quella parte non occa- 
pata dalle Assise. 

Ecco la parte essenziale dei due ordini 
del giorno. proposti : 

Il Consiglio comunale delibera: 
I. di contrarre con l’Amministrazione 

della Cassa depositi e prestiti un mutuo 
di L. 54.200 da servire esclusivamente 
per l’ampliamento della R. Scuola normale 
femminile e per la costruzione di sei aule 
per la Scuola elementare di tirocinio, nsl 
Corpo dell’edificio comunale da costruirsi 
con la fronte verso la piazza XA Settembre; 

II. di restituire il prestito suddetto in 
n. 35 annualità costanti comprensive del 
Capitale e del relativo interesse scalare al 
Saggio fissato dal Ministero del Tesoro ; 

III. di garantire le n. 35 annualità di 
ammortamento del prestito con una corri. 
Spondente annua sovramposta alle ‘imposte 
Sui terreni e sui fabbricati ; ca 

IV. di chiedere il concorso delio Stato 
in misura corrispondente alla diffsrenza 
tra il saggio normale dell’ interesse e quello 
del 2 per cento. : 

Vista la relazione della Giunta munici- 
bale, e ritenuta la necessità di iniziare la. 
viforma generale del fabbricato dell’Ospital 
Vecchio, cominciando dal provvedere una 
Sede meno disidatta alla Congregazione 
di carità, delle sedi opportune a diversi 
Servizi municipali, fra .altri, e principal- 
mente, al deposito dei pompieri, in quanto 
che esso non potrà più restare nel corpo 
palazzo degli uffici municipali. 

Il Consiglio comunale autorizza in via 
massima l’esecuzione- dell’opera proposta 
dalla Giunta municipale, incaricando que- 
Sta di trattare con la locale Cassa di ri- 
Sparmio, o con qualche altro Istituto di 
credito, per la concessione di un mutuo di 
lire 48 000, ad.interesse non maggiore del 
4 per cento, e con ammortamento non più 
breve di 80. anni, salvo ulteriore approva- 
zione °° ad par rticolari condizioni del 
mutu 

Per nina ar i capitale della E Uvelisa 
Il primo> provvedimento Seni ve 

della Prefettura 

Dalla Prefettura di Udine è stato notifi- 
Gato alla Congregazione di Carità il seguen- 
ta decreto circa la tanto dibattuta questio- 
ue delle 41 mila lire del Collegio Uccellis: 

« La Congregazione di Carità di Udine 
è incaricata di provocare gli atti conser- 
Vatori. che si ritenessero indispensabili e 
gli eventuali successivi diretti ad ottenere 
ìl ricupero della somma di L. 41100 in 
luogo è vece della Commissaria Uccolis 
contro gli amministratori respousabili.e ciò 
fine a che duri nella Commissaria la incom- 
Patibilità di cui sopra. 

Il presidente della Congregazione di Ca- 
lità..ò incaricato della eseguzione del pre- 
Sente decreto, il quale verrà comunicato 
in copia alla Commissaria. 

Gorse ciclistiche di resistenza. 

Domenica 15 agosto, alle ore 17, sul 
, Percorso Udine-Trices mo è viceversa avrà 

la logo una corsa ciclistica di resistenza. 
Verranno assegnati i seguenti premi; l. 

pela: maio artistico in bronzo (valore L. 50) 
Medaglia artistica — 3. Astuccio 

da Rn per sigarette - - 4. Bocchino in 
imbra montato in argento e oro — 5. Me- 
daglia vermail media - — 6. Orologio e ca- 

.tena. 
Operaio. disgraziati 

. Mio Giuseppe d’anni 18 operaio riportò 
Sul lavoro una ferita lacera alla faccia e 
al torace. Guaribile in giorni 10° s. c. 

Per la vigilanza aila frontiera. 
Roma, 10. — Tra il comando generals 

eì carabinieri e quello delle guardie di 
nanza sono state concretate le disposi- 

zioni per la vigilanza alla frontiera. 

La fiera di S. Lorenzo. 

Ieri ebbe luogo la tradizionale fiera di 
. Lorenzo, che non fu molto animata. 

‘.Eotrarono in mercato. Abbiamo notato 
ti cavalli, 468 vacche, 84 buoi, 
elli. i 
Furono venduti circa 100 vitelli da lire 

a 335. ) 

Mostra di frutticoltura di settembe 
(16-17-18-19). 

Per incoraggiare il concorso nella Mostra 
ì frutticoltura, orticoltura e giatdinaggio, 

È Associazione Agraria Friulana ha poste a 
“‘isposizione della Giuria due grandi me- 
agli e d’ argento dorsto e due di bronzo 
a Cassa di a, di Udine dus meda: 
Slie d’oro, la Camera di Commercio, due | 
luedaglie d’ ‘argento. 

Îìl Comitato promotore s'è rivolto ai° prin- 
Cipali Comuni della Provincia ed ha chie- 
Sto il loro concorso alla Mostra con qualche 
pedaglia, facendo presente che l’interessa- 
mento dei singoli Comuni inciterà i frutti- 
Sultori dei’ vari paesi a presentare i loro 
Dredotti per 1 ambizione di conseguire la 
Medaglia del Comune, 

Mostra annuale di Udine ha lo scopo 
igliorare la produzione nell’intera re- 

Bione _ ed è simpatico che a questo intento 
leno cordiale appoggio tutti i Comuni del- 

rovincia. 
Ù Dalla ditta Achille Bri n è Pea man- 
Sa al Comitato una graade medaglia d’o- 

per l’Esposizione Fiera vini. 

poet tei e et 

  

mezzo, 

Casa Bisleri 

258 avi,   

ant 

Nell’Arma dei RR. Carabinieri. 
Un decreto ancora .del. 1 luglio costi- 

tuiva la divisione di Udins comandata dal 
maggiore Cassretto cav. Pietro in due com- 
pagoie : interna ed esterna. 

.La. Compagnia interna, comandata dal 
Capitano Bughenti cav. Roberto ha alle 
sue dipendenze le seguenti stazioni: 

Direttamante:; Udine, Feletto Umberto, 
Fagagna, S. Daniele del Friuli. 

Mediatament: : 
nente Spada sig. Antonio — Pasian Schia- 
vonesco, Mortegliano, Tricesimo, Tarcento, 
Buia, Usoppo, Gemona. 

Tenenza di Pordenone - Perjente A pol- 
lonio sig. Antonio — Pordenone, Azzano 
Dacimo,  Meduno, Spilimbergo, Clauzetto, 
Maniago. 

Sezione di I classe di Sacile: (Non to 
ziona ancora, epperciò continuerà a fun- 
zionare quella di II classe di Maniago) — 
Sacile, Polcenigo, Aviano, Montereale Cel. 
lina, Olaut, 
‘La compagnia esterna è comandata dal 

capitano Iduni sig. Bernardino ha alle di- 
pendenza «liretta le stazioni di: Cividale, 
Faedis, S. Giovanni di Manzano, S, Pietro 
al Natisone, S. Leonardo, Palmanova. 

Mediatamente: Sezione di Tolmezzo - 
Sottotenente Selabasso Giuseppe — Tol. 

Paluzza,. Comeglians, Ampezzo, 
Forni di Sopra, La Carnia, Moggio Udi- 
nese, Chiusaforte, Pontebba. i 

‘ Sazione di I classe di S. Vito al Taglia- 
mento - Sottotenente Battiti Aotonio — 
S: Vito al Tagliamento, Cordovado, Co- 
droipo, Casarsa, Rivignano, S. Giorgio di 

Nogaro, Latisana. 

Mostra di lavori. 

Nel nob, Collegio delle Dimesse, nei gior- 
vi 12, 13, 14 corr. avrà luogo la piccola 
mostra dei lavori delle’ allieve. H’ aperto 
dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 15 alle 18, 

Avvelenato dal chinino, 
« Ierisera è morto al nostro spedale il 

«ragazzo Florian Pietro, abitante nella fra- 
« zione di Passerella. 

« Il disgraziato aveva, qualche giorno 
« fa, indubbiamente per errore (?), ingoia- 
« ti venti confetti di chinino (dello Stato). 

«Fu subito accompagnato al nostro ospe- 
< dale, ma le cure della scienza riuscirono 
pur troppo vane >. 

Questo si leggeva nel « SETTE » di 
Venezia il 28 Maggio u. 

I casi di tal genere non SRO più: 
ammontano già a varie dozzine. 

‘ A uurimedio così pericoloso, per la for- 
ma con cui viene confezionato e per la in- 

‘ consulta maniera di distribuzione, lo Stato 
non ’crede opportuno portare alcuna modi» 
ficazione onde evitare questi frequenti av- 
velenamauti, come non provvede a quelli, 
assai più frequenti, che avvengono per il 
sublimato corrosivo. i 

Si preoccupa invece di proibire Pafissio 
ne nelle stazioni ferroviarie. dei cartelli 
rèclame dell’Esanofils (potente antimalari- 
co a formula Bacelli) della Casa Bisleri di 
Milano; ed ha. già mandato la sua brava 
disdetta per la fine dell’ anno, 

Mugnico provvedimento, che permette alla 
di realizzare un’ economia di 

tante migliaia di lire, senza alcun danno 
per il buon nome dei suoi prodotti. Perchè 
si capisce che essa rinunzierà anche all’af- 
fizione nelle stazioni di tutti gli altri car- 
telli che ammontano al bel numero di 5 
mila. 

Tutto il male non viene per nuocere. 

| Disgrazia di un lanciere fr.ulano. 

Il soldato frialano Osvaldo Campaner di 
Giovanni d’anni 21, appartenente al-quarto 
squadrone V.o reg srimento lancieri Novara, . 
viaggiava col trata delle 10 pom. Giuato 
a Conegliano urtò col braccio che teneva 
fuori del finestrino negli sportelli aperti 
d’un treno in manovra. x 

All’urlo del lanciere accorsero i viaggia- 
tori che gli prestarono le prime cure, av- 
visarono alla stazione di Susegana il capo- 
stazione di Treviso, cav. Toselli, il quale 
s’ incaricò perchè all’arrivo del treno fosse 
pronto il medico dott. Lippi. 

Il lanciere presentava varie lesioni al 
braccio oltre a fratture e contusioni di 

terzo grado alla mano destra. 
Il medico riservò il giudizio. 
Il Campaner, con vettura, fu poi accom-. 

pagoato all’ infermeria pra -sidiaria. 

5 I podisti triestini. 
Domenica ventura, fra le 7 e je 8 ant. 

giungerà ad Udine in marcia” ufficiale 
«Fortior » una squadra di podisti dell’U- 
nione Sportiva «Libertas» di trieste in 
divisa e col vessillo sociale. 

II prof. Allan traslocato. 
n L’egragio prof. ‘Allan è da vari anni 

insognante di lettere al nostro Istituto tec- 
nico; poco tempo fa chiesa di essere tra- 
slocato a Pavia e ottenne .il trasloco. 

Il nestro Istituto perde così un egregio 
professore, studiosissimo e scrittore di vaglis. 

Auguri e saluti al partente. 

Per chi cerca lavoro. 

L'Ufficio pubblico gratuito di colloca 
mento di Udine può occupare una quaran- | 
tina di manovali per lavori stradali in que- 
sta Proviricia. ; 

La paga è di L. 3.50 al giorno. 
Presentarsi in persona in Ufficio. 

Vivace diverbio. 

Nell articolo di fondo dell’ ultimo nu- 
mero del Commercio friulano iatitolato 
« Un eccezione » si diceva che ner la di- 

‘gnità dell’Associazione commerciale il sig. 
Lodovico Nodari doveva dimattersi. 

«Ieri l’altro il Nodari avvicinò all’ Albergo 
Nazionale l’avv. Contin direttore della ri- 
vista e ne nacque un vivacissimo diverbio 
che terminò grazie all’intervento di per- 
sone presenti. Ieri il Nodari sporse que- 
rela contro il giornale. 

Gaara enon ian 
cao) 6 

Tenenza di Udine - Te- | 

-Segnacco che 

“per Venezia O. 

  

had 

  

. Contravvenzioni. 
Ieri verso le 16 i vigili Urbani accom- 

pagnarono all’ufficio di P. S. certi Buttolo 
Giovanni fu Francesco d’anni 67 da Resia 
per ubbriachezza molesta ‘e ripugnante. 

E perla stessa ragione le guardie di P.S. 
arrestarono in Via della Posta certo Guidi 
Giuseppe di Edoardo d’anni 40 venditore 
di statue di gesso. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 10 agosto 1909, 
Rendita: 3.75 0g (netta) L. 104.14 

» 8 172 010 (netto) » 108.54 
» 800 » TA, 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1878.25 
Ferrovie Meridionali Sg 2689895 

$ Mediterranee PAID A0 
Società Veneta 2 208, — 

Obbligazioni. 

Perrov, Udine-Pontebba 8500 
C® Meridionali . » © 361.75 

» Mediterranee 4 0jg 506 25 » 

» Italiane 3 0lo ‘35922 
Credito com. prov. 3 3r4 0lg  » 508.— 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.750l19 L.. 504.25 
dre n 

i sini 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

  

Quattro condanne in Tribunale. 

Il Tribunale ieri pronuaciò quattro con- 
danne, Certa del Negro Lucia, di cattiva 
fama, venne pagata con 4 mesi e giorni 
20 di reclusione, per aver rubato tre pezzi 
da cinque al contadino Golasso Evangelista, 
mentre dormiva in un campo. Cinque mesi 
e giorni cinque s’ebbe Villiani Mattia, sor- 
vegliato speciale, che sul. mercato a Tar- 
cento s’avvicinò a certo Burlicco Domenico 
d’anni 27 e gli levò di tasca il portafoglio 
contenente 37 lire. Venne subito arrestato. 
L’imputato dichiarò che yoleva migliorare 
le sue condizioni economiche, 

L’operaio d’Antoni Primo di Ciconicco 
ebbe un anno di carcere per tentata vio- 

lenza ad una eoniugata. Infine s’ebbe mesi 
5 e giorni / quel Dagano Domenico da 

, come a suo tempo narramm), 

vantandosi grande imprenditore, 
ad acquistare 30 mila. mattoni nei paesi 
dove non esistevano nè mattoni nè fornaci. 
Abbindolava però intanto osti e.quanti gli 
parevano buoni a pelare, 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba. O. 6, D. 7.58, O. 10.35, 
BADA E O.. 18,10. 1 

per Cormons @--5.45; Que = 0. 12.5% 
Mis. 15.42, d: ala: 2 DD 79:55. 

Az 820; D, 
ISS RR i 

per S. Giorgio Portogruaro. Venezia D.-7. 
- Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19.27. 
per Cividale Mis. 5.30, A..8.35, Mis. 11.15, 

11.95, 

47438 IMip 14 AQ. 
per S. Giorgio Trieste. Mis. 85- Mis, 13.L1, 

M, 19.2 

i A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.41, D. dc 
017.0} DAMASSD. 22.3. 

da Cormons Mis, cc. 32, Dt 6012150. 
I@EZOR0= O TAR 22358, 

da Venezia A, 3.20, D. 7.48, O. 10.7, A. 
192035 500 darò 
JO. 40; A.'22.50, | 

da Venezia. Portogruaro S. Giorgio A. di 30, 
A.9.48, M, 13.10. Mis. 17. 3Ò, Mis. 21 46. 

12.44, 

da Giosdale nno 99; M.-9,5 Mis 12.55, 
Mis. 16.7, Mis. 19.20, ic DI: 

da Trieste.S. Giorgio A. 8,3! isla; 
Mis. 21.46. i 

(a) Questi treni si effettuano soltanto dal 

1 maggio a tutto settembre nei soli giorni 
festivi, riconosciuti. a: 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine, 

6.36 — 9.05— 11.40 — 15.2 
21.36. (a). 

Arrivi a Udine. 
‘7-32 — 10.03 — 12.36 — 15.17 — 19,80 

22.32 (a). 

10) ZAR R: 34. 

  

zan Augusto”, 

Udine, tip..del « Di ‘cciato ». 

a, 
S. PELLEGRINO 

pers nfe responsabile, 

  

L’Amaro di 8. Pellegrino, preparato | 
dal Chimico UGO MORELLI, con l’acqua 
litinica, anti-urica ed anti- -catarrale delle 
rinomate Terme di S. Pellesrino, concorre 
a combattere ed a guarire radi ia te. la - 

calcoli renali ; è catarri ve- 
il diabete, 

gotta, rencella, 
scicali, gastrico ed intestinali ; 
la ncfrite e le alterazioni «ella pelle. — E° 
un forte eccitante dell’appatito. 

SPECIALIPÀ BREVETTATA 

della DISTILLERIA BERGAMASCA già PANSERA, Bergamo 

AV Vv ISO 

Prefetti disci E ari gercansi 
dall Istituto Renati di Udine. 

Presentare domanda entro agosto p. v 

  

  

  

Persona pratica commercio 
occuperebbesi parte della giornata presso 
azienda commerciale 0 
privata. i 

Occorrendo, dispone garanzie 0 cauzione, 
— Offerta presso agenzia A. Manzo ni e C., 
Tcire. 

‘© Umici conce 

A 

  

  

amministrazione   
  

    

  

w 

Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e pnarterienti 

autorizza a con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TE) ESA NODARI 

COM CONS nt: de) derpre imari medici 
e specialisti della regione € 

signora. 

  

     cia I o CURE FAMIGLIARI 
i * 

— Massima segretezza -—. 

GORE - Li SAI d Udine 19. UDIRE 
sfono N. 324, 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua rainerale ia più SOLFOROSA. 

delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

È e come depurativa del sanque. 

“ Bottiglia Cent GO 
Il vetro sì rimborsa Centesimi 10, 

    
   
  

te
a 

ssionari A, MANZONI e €, 

MILANO, via S. +a010, nai 

ROMA + Stessa casa — - GENOVA 
EGITTO z x ‘ CIEL 

[@/ sce 
CASA v SALUT E 

L' TONO CATENA 
CHIRURGIA - - OSTETRICIA 

  

  

  

Visite dalle 11 alle 14 
|, Gratuite per i poveri. È 

$ , 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefono NN. 309, 

  

  

Collegio 
DANTE ALIGHIERI 

‘(già SILVESTRI) 
UDINE Veale Venezia 238 — UDINE 

—___—__ —D_——_—_ 

«e 

dna anche durante le vacanze 
autunnali con corsi completi per gi, 
‘esami di Ottobre. 

Per Programmi e schiarimenti rivol- 
gersi alla Direzione. 
  

  

  

  

  

i DI SALUTE 

doldott. METULLIO COMMNOLTI (gi 
= TOLMEZZO — 

Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

per © 

| Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da dueve .un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 

mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
EEZIRE Es G. B, Cacitti     

  

  

. Per inserzioni, cenni mortuari in questo. 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. È 
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- Preparati di tia 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 
 premuati all’ Espos. di Miano 1581 

ed a quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 
  

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto 
animale del Cav, Dott. Cario Tosi, nelle 
quali alla Pepsina è associata la Diastasi 

# ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
é nardi, Medico primario ‘dell’Ospedale Mag- 
giore di Milano, fu dichiarato di sicuro 

anche in.caso di lunga ed 
s ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
sil solo farmaco digestivo completo, 

Le Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 
ion della R. Clinica Ostetri ca di Mi- 
3 lano, ha dichiarato essere “ rimedio altret- 
fsi tanto efficace quanto inoffensivo, anche 

e ; nei casì in cui la tensione ciel seno non 
‘può essere diminuita dagli altri rimedii, 
‘’ possono essere a: Joperate a Scopo comple= 
‘tamente lattifugo e semplicemente mo- 
' deratore della secrezione lattea; non 
‘ ‘ contengono ioduro di potassio, e dispen- 
« sano dal ricorrere a qualsiasi purga ’ 

  

V
I
A
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‘“ Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- 
pre e nel miglior modo mi hanno. corri- 
‘sposto, determinar do in modo rapido ed 
innocuo la cessazione di: secrezioni lattee 
talora abbondantissime, Sono così lieto di 
aver trovato in stali pillole un pratico e 
sicuro lattifugo ” 

Dott. CARLO VALVASSORI -PERONI 

Specialista per le malattie dei bambini, di- 
rigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio policlinico di Milano èd 
alla P. I. Provvidenza SE 

* Posso rispondere assai favorevolmente j 
nu domanda circa ! uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’egregio Cav.-Dott. Carlo Tosi, 
perché, tra gli altri casi, le ho adoperate 
due: volte successivamente nella stessa per- 
sona e mi hanno‘eorrisposto bene ” 

  

. Dott. A. GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

o 3 L. 1,50 | | 
la boccetta Ra di 24 pillole 

digerenti 
alta Pepsina 

vegeto animale 

di 18 pillole 

lattifughe | | 
I       

i Consessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

Depositari io inoltre della Pepsina estrattiva pu- 
rissima del Cav. Dott. CarLo Tosi. 

  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
gerenti alla. Pepsina vegeto 

animale e di Pillole Lattifughé Cav. Dott. 
Caro Tosi debbono portare sulla fascia 
esterna e’ sull'interna istruzione il nome 

+ dell’inventore Cav. Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria eselusiva per la ven- 

Ldita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti 
dei certificati esclusivi rilasciati da cele- 
brità mediche a:le Pillole del Cav. Dottor 
Carlo Tosi. 
  

Le contraffazioni e 

le imitazioni sa- 

ranno pumite a 
sensi di legge. 

Deposito e vendita 

in tutte le prima- 

rie Farmacie del 

ali     
ESTRATTO di 

  

  

  

  

‘Prodotto buevettata 

“dala Premiata Latferia: di Borgosatollo (Brescia) 

  

Aggiunto al latte: 

E’ utilissimo per i bambini 
nusriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti ‘egloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

lattanti 

Preso in polvere: 

E’ efficacissime nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

intestini. — Vinue Je diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 

si vende presso le principali Farmacie e Droghere 
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FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefono N. 557. 

Ra 

tf L sun 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 
—_——t%<44Bt4®ro0.—-T_—_—___——__ 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Br occati, 

PASSAMANTERI Hi 

PARAMENTI SACRI 
Veli 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere; Damaschi per colonne e pa liglioni 

  

VENDITA A PREZZI RIDOTTI 
Condizioni vantaggiose di pagamento. 

VENEZIA 

  

Damaschs, Lampassi € ecc. 

    

Umeali, Coperte mortuarie, Stole, 

SSIMI E DI FABBRICA 
Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono cia DOrod   

      

  PREMI ‘ATA FAT -MACIA 

Sat Giorgio 
In casi di epizoozis, cd a cura preventiva u ando } Antisetticina Zuliani, antidissenteriea © 

anticolerica per eccellenza, avrete la assoluta garanzia di tener lontane dai vostri pollai tutte lexmalattie contagiose, che spesso 

colpiscono sì gravemente il frutto di ‘tante vostre fatiche. L'Amtisetticina Zuliani, preparata a base dei migliori 
‘e più attivi disinfettanti, con un alto tenore di essenza gia è di fagile somministrazione nei pastoni, ed 
aumenta potentemente la produzione delle uova. 

  

  Una scatola, bastevole per la cura completa a #5 polli. L. 2. Per posta L. 2.60.   

    

esente  



    
  

      
  

  
    

  

  

INSERZIONI A PAGAMENTO | 

UNICO NEGOZIO 

UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

  

a Dirig 
UDINE Via della Posta, N. 7 - MILANO 

    

‘© PREZZO DELLE INSERZIONI: = © 
Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L.:1,90 la Facss o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
idel giornale L. 2 — la riga contata. 

oral iacluslvamionie all 1 Ufficio Vantrals d'Anvonsi A: MANZONI . 6 o. = 
Via S. Paolo. li - ANCONA, Via XXI - 

Via Audrea da Bari, D5- BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Agila VIENI 3 Soi. 
Di SIRIO JI, 1 - FIRENZE, Via” Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane STO - LI- 

O, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
Rae RR e BERLINO - PRANCOFORTE LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

           

NEGOZI IN PROVINCIA 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 
TUTTI I MODELLI PER L. Re [SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS O * 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Sì prega il pubblico di visitare i nostri. Negozi Corsg Vittorio -Emanuelo-N. 58 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE 

  

_ mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. | Via San Valentino .N. 9 

  

eccellente con 

‘ACQUA DI NOCERA- UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 

  

‘0 anni di esperienze cilniche 
hanno insegnato ‘che il 

Vino Marceau 
DEALCOLIZZATO 

Jodio tannico agli lntositi e Fosfati di litio Sodio e Fermo 
è il S 

"MIGLIORE ed il più È GRADITO 
ricostituente e depurativo del sangue 

e delle ossa. - Tonico de DET. 
RA e ae PE ET 

Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 

.- Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 

| stituente per antonomasia. E’ una preparazione, dato 
i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 
aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. coll’ Iodio li 
depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 
zioni. Con stima f 

‘ ‘ Dott. @. Redaelli — Via Pasquirolo, 3 

  

Milano, 14 aprile 1908. 
Egregio Signore, i 

L’assicuro che io ebbi già agfare esperienza vasta e 
riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale 
eccellente ricostituente. 

Con ossequi affettuoso suo < 
®. Dott. Guaita cav. Raimondo 

ca Specialista malattie dei Pazibizi, 

- Milano. 16 aprile 1908. 

lo prescrivo volentieri, Non sono contrario alle buone 
specialità quando rendono le nostre più consuete-for- 
mole -estetiche e gustose il che. non è piccolo merito 

‘verso i bambini, 
Prof. Dott. Linita Bereita 

Specialista malattie dei bambini e delle donne. 

  

Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco p. posta L. 4 - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 
esclusivi per la vendita in Italia 

A. MANZONI e C. 

  

Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e. 

  
  
    

  

raccomandato e oa liga da e Me- 
dici, è- il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A ffife- 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol- 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 
mante della tosse), ecc. 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini. secondo la det- 
tagliata i unita alla bottiglia. 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 

(2) — PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata Farmacia Maldifassi 
di A. MANZONI e C. 

1 MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) 
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Fosfo-Stricno Peptone > Del Lupo 
i tando ricostituente sovrano. 

Un flacone ; ci è 3 L. 4 
do aloe eo ale efa ol co vie vie nie sis ne idem per posta. +... .. .., 5 Se ele sele e e 

Quattro filaconi . : ss 16 

‘FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni © €. 

MILANO -ROMA-GENOVA 

TINIENI 
delle rinomate Tèrme di Salice 

presso Voghera) 

           

Specialità Rada Premiato to Laboratorio Chimico: di tico Pacelli 
LIVORNO 

   
SE lucidi, amen sl ottengono con 

Capelli Belli ‘la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con - 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 2 per bagni indicati a domicilio 

L A all'Ett. in damigiane da circa litri 50 talenti 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

  
PASTIGLIE PAGELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 

‘guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 
bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65: 

«Le damigiane vengono fatturate a: parte in ragione di 
‘li. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 
buon stato ». 

|Rivolgere le richieste alla 

It Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, ll | 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 
j non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 

3 a lire wma. la bottiglia. 

  
  

Vendonzi in tutte la Farmacie e dalla tarmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
o. 51, Livorno. — in Udine presso le farmacie Comelli,. Comessatti e Marinetti 
di Venzone 3     

  

  

Baffi sa Barba 
: Pomata ungherese profumata L. 2 

Brillantina profumata li 279903 î 

SIGNORINA IB8enne, 
italiana, bionda, bel personale snello, 
dute 40.000 contanti, in seguito più 
ancora, desidera matrimonio in rapp. 
Anonime respingonsi. 

L. SCHLESINGER, Berlino 18. |S. 

Il scio VERO e GENUINO 

À LALUSERS ° TOURISTEN-PFLASTER 
HE ZI (Taffera dei Tourister\ 

#43 contro i CALLI-«INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al si 
Za di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. } TSER), portano: ESTE- 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendite 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 

Paolo, 11. : 

  

  

   Avvisi Economici 5. Cenesim "= 
Annunzi vari 

    

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

cartone) ln marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita | in Italia 

  

OGGETTI di vetro; cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 

  

di detto prodotto. 
| Rifiutare qualsiasi rofolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- x 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘Euser's ; 
TFonristen«Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. PS 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

{telefono dell'UfficioPubblicità A. Manzoni 6C. 

  

  e casualmente si rompono sì possono aggiustare perfettamente col mastio 
o col vetro. solubile che-trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Mila9 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, 
cent. 00 franco per il Regno cent. 15 di più, 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Bui stravecchio vero della 1a Qin 
i 

  
a   MILANO -— ROMA — GENOVA. maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una 

. x oltre ogni dire corroborante. L. 5° 50 alla bottiglia. Vendita da A. 
a ea il numero 273- voni e °C., Milano; Via S. Paalo 1. EA 
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soxrzo ANEMIA-SCROFOLA- | 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e è MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA: 
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